
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’11 GIUGNO 2008, 
N. 23638: gli elementi qualificanti il delitto di “associazione a delinquere” ex art. 416 c.p. ed il 
reato di “attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti” ex art. 260 del D. Lgs. n. 
152/2006. 
 
 
In merito al delitto di associazione a delinquere ex art. 416 c.p. «Tale reato è caratterizzato da un 
vincolo associativo destinato a perdurare oltre la commissione dei reati programmati e dalla 
indeterminatezza del disegno criminoso che distingue la fattispecie in esame dallo accordo che 
sorregge il concorso di persone nel reato. ». 
 
In merito al reato di “attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti” ex art. 260 del D. Lgs. n. 
152/2006 «… questo reato ha una struttura complessa, vicina alle fattispecie associative, che 
richiede più operazioni abusive sostenute da una organizzazione e dall’allestimento di mezzi e, 
normalmente, implica di una pluralità di agenti. ». 
 
Caso in cui, dalle intercettazioni telefoniche, è stato evidenziato come gli indagati avessero posto in 
essere una pluralità di operazioni di abusiva gestione dei rifiuti, non precedute da titolo 
autorizzatorio. Tali operazioni erano inserite nel contesto di una organizzazione che agiva nel tempo 
con caratteristiche di vera imprenditorialità. I ricorrenti e gli altri coindagati esercitavano 
abitualmente e professionalmente la illecita attività loro contestata; avevano predisposto attrezzature 
che erano idonee a raggiungere l’obiettivo degli agenti; il complesso dei rifiuti gestiti in modo 
abusivo era da ritenersi ingente.     
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